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Brindisi 

Buona sera a tutto il mondo noi diciam 
buona sera buona sera perché noi contenti siam 
buona sera buona sera agli adulti ed ai bambini 
buona sera buona sera anche molt’oltre i confini 

questa sera siam vicini e una compagnia facciam 
questa sera questa sera l’amicizia nostra vera 
questa sera questa sera noi vogliamo festeggiar 
con il calice si spera non con le armi a guerreggiar 

questa sera buona sera i propositi facciam 
quelli buoni siano a frotte non lasciamoci ingannar 
questa sera buona sera che la via resti sincera 
buona sera questa sera all’amicizia noi brindiam. 
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Carezze 
 
 
 
Un baffo del gatto che si struscia 
la coda che scodinzola del cane 
un germoglio davanti alla finestra 
il crine del cavallo purosangue 
il figlio cosa chiede alla sua mamma 
gli amanti giorno e notte 
carezze, tutti cercano carezze. 
E anche chi si dice duro assai 
se ama, anche per gioco, non può farsi 
da disprezzo e distacco governare 
se l’altrui cuore vuole conquistare. 
Non esiste, che io sappia, esser vivente 
che disdegni quel bel gesto della mano 
che fa venire i brividi alla pelle 
e avvicina tutti piano piano. 
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La caminada de San Martin 
 
 
 
Dico a me: meglio t’imponi 
il tuo male ormai t’ingroppa 
son rimasti due neuroni 
il cervello stenta intoppa 
 
prima di accartocciare 
quei due miseri residui 
vado anch’io a sgambettare 
come fan tant’individui 
 
anziani giovani ma quanti 
i campi non sono orpelli 
miro erbe fresche aulenti 
in radure anche gli amanti 
 
cani vanno anche con quelli 
senza mai pensieri foschi 
verze cavoli. I cancelli 
chiusi o aperti i battenti 
 
vigneti e frutteti belli 
i monti poco innevati 
anche se siamo in pianura 
i crani son congelati 
 
donne uomini schiamazzi 
se loro hanno ancora fiato 
corrono anche bei ragazzi 
qualcuno ora ha rallentato 
 
i rintocchi in poche chiese 
mutue intese con il cielo 
mirano senza contese 
nella impresa il nostro zelo. 
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Elegia 
 
 
 
La vita porti luce ai rassegnati 
come elegia si levi il loro canto  
sul tempo speso per i timorati  
l’ode amata suoni già sia manto 
 
ma al cuore di quelli costernati 
gridano terre e mari d’amianto 
perché zolle e fondali martoriati 
riescano a guarire per incanto 
 
se la rea gente e l’aere ammorbato 
il sole avito sanare potesse 
e il vento dare novello fiato 
 
rinascerebbero buone promesse 
per onorare l’immenso mandato 
di amare quello che Dio concesse. 
  



 
11 

 

Dopo la notte 
 
 
 
Le gocce della pioggia 
già finita 
profumano ancora 
scivolando 
sui fiori del gelsomino 
selvatico. 
Albeggia 
il sole incornicia 
gli alberi del bosco 
brillano le radici umide 
che borbottano 
sull’erba 
e io 
carezzo dolcemente 
il ventre tenue 
delle foglie. 
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Il gabbiano 
 
 
 
Di rabbia ho mai farcito 
azioni e miei pensieri 
di amore vedo il segno 
forse solo da ieri 
mi ha dato la mano 
tanto troppo la noia 
il mio moto sincero 
ora è solo gioia 
sulla cresta dell’onda 
del mare molto ondoso 
il gabbiano resiste 
ad un vento insidioso 
ma quando lui ghermisce 
ciò che è su quel dosso 
il cibo è misurato 
perché lì non abbonda 
anch’io ho già lottato 
per un tempo infinito 
ma un raro dolce desco 
mi è offerto ben condito 
da questa ricca preda 
che lasciare non posso 
concupisce l’anima 
per lei sono commosso. 
 
  




